
L’Astrofilo Lariano
Anno XXVII - Numero 89 
aprile - ottobre 2015

l’Astrofilo Lariano 89

#expogalbiga2015



Il pagamento della quota sociale può essere effettuato direttamente
al segretario negli orari di apertura della sede 

GRUPPO ASTROFILI LARIANI 

Sede operativa
Via Cesare Cantù, 17 - 22031 - Albavilla (Como)

Sede legale 
Via ai Crotti, 39 - 22031 - Albavilla (Como)

Tel: 347 6301089 
info@astrofililariani.org
http://www.astrofililariani.org
Facebook http://it-it.facebook.com/gal.gruppoastrofililariani
Twitter @astrofilicomo
 

Orari di apertura della Sede Sociale: 

Venerdì ore 21.00 - 23.00 

Consiglio Direttivo 
per il biennio 2014 - 2016 

 
Presidente Onorario: Anna Sacerdoti 

 
Presidente: Luca Parravicini 

 
Vice Presidente: Marco Papi  

 
Tesoriere: Giuseppe Evolvi 

 
Segretario: Luigi Viazzo

  
Consiglieri: 

Michele Saviani
Walter Scarpone

 
 

Quote sociali per l’anno 2014-2015  
 

Socio Sostenitore: da  30,00 
Associazioni:  25,00  

Socio Ordinario:  20,00 
Socio Junior (fino a 14 anni):  5,00



“L’Astrofilo Lariano” è stampato in proprio dal G.A.L. e distribuito gratuitamente 
a soci e simpatizzanti. I soci che volessero pubblicare un proprio articolo possono 
farlo inviando lo scritto in formato testo ed eventuali immagini di accompagnamento 
all’indirizzo email: info@astrofililariani.org

l’Astrofilo 
Lariano 
Direttore 

Luigi Viazzo  
Vice Direttore 

Marco Papi 
Editore 

Gruppo Astrofili Lariani 
Redazione 

impaginazione grafica
Luigi Viazzo 

Sommario
Carnevale, Pasqua e Luna
di Luigi Viazzo
pagina 2
Brevi cenni sull’Universo, 
di Giorgio Longoni
pagina 5
Cibo, Stelle,Piante & Social 
Network
di Luigi Viazzo
pagina 10
Agenda
pagina 13 

l’Astrofilo Lariano
Anno XXVI - Numero 89 - Aprile - Ottobre 2015

l’Astrofilo Lariano 89

Hanno collaborato a questo numero: 
Giorgio Longoni, Luigi Viazzo

Parlano di noi   
e delle nostre iniziative:

l Quotidiani: La Provincia, 
Corriere della Sera, Il Giorno, 
Giornale di Lecco, Il Corriere di 
Como,La Stampa, L’Ordine. 
l Settimanali: Ecoinformazioni, 
Giornale di Cantù, Giornale di 
Erba, Giornale di Olgiate, 
Giornale di Como Gratis, 
Como Settimanale della Diocesi, 
Como & Natura. 
l Mensili: Nuovo Orione, 
Astronomia UAI, Coelum, Le 
Stelle, Natura e Civiltà, 
l’Astrofilo, Il Dieci, 
Como&dintorni.  
l Trimestrali: Il Paese 
di Tavernerio. 
l Semestrali: Cronache Lennesi. 
l Televisioni: Rai 3, 
Espansione TV, Televallassina. 
l Radio: Ciao Como.
l Blog: brevanews.it 

IN COPERTINA

#expogalbiga2015 è il nostro 
hashtag, il nostro claim, che 
segnala una curiosa abbinata: 
l’apertura al pubblico dell’os-
servatorio Monte Galbiga, infatti, 
coinciderà quasi alla perfezione 
con il periodo di svolgimento di 
Expo 2015, in quel di Milano. 
E allora sarebbe bello che qualche 
visitatore, in arrivo da Italia o 
estero, facesse una capatina per 
sbirciare, attraverso  i nostri 
telescopi e i nostri oculari, 
qualche meraviglia celeste in 
“exposizione” in cielo. 
Perché nulla è universale 
come le meraviglie del nostro 
cosmo e, vederle dal nostro 
osservatorio,lontano dalle luci 
e dall’inquinamento luminoso, è 
un’opportunità che il Gruppo Astro-
fili Lariani offre ad appassio-
nati e curiosi anche quest’anno. 
Quindi “exponiamoci”!    
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CARNEVALE, PASQUA E 
LUNA
di Luigi Viazzo

Questo articolo 
è comparso per la prima 
volta sulla Rivista 
Como&Dintorni  
numero di Marzo 2015C arnevale, Pasqua e 

Luna… tre facce della 
stessa medaglia?

A prima vista sembrano realtà lon-
tane ed eterogenee fra loro, ma non 
è così.

Vediamo perché.
Il periodo del Carnevale viene cal-

colato sulla base della Pasqua.
Quest’ultima, festa mobile, può 

variare sul calendario fra il 22 marzo 
e il 25 aprile. Secondo quanto fu 
stabilito dal Concilio di Nicea del 
325 d. C., la Pasqua cade la prima 
domenica successiva al Plenilunio di 
Primavera (ossia successivo all’Equi-
nozio). Siccome devono intercor-
rere 46 giorni tra il mercoledì delle 
Ceneri (che è il giorno successivo 
al Martedì Grasso e fa calare il 
sipario sulle mascherine), e il già 

citato Martedì Grasso, ecco che la 
Pasqua e il Carnevale sono legate a 
filo doppio. 

Naturalmente stiamo parlando del 
Carnevale Romano, quello Ambro-
siano ha, come noto, tempistiche un 
po’ diverse.

Ma Pasqua e Carnevale sono 
legate altresì alla Luna, come 
abbiamo visto, per via del computo 
della Pasqua.

Ma, tralasciando per un attimo 
calcoli e calendari, proviamo a 
“immergerci” in un bosco illuminato 
dalla luce lunare, fra giochi di luce, 
ombra e un po’ di magia.

Un mondo un po’ fatato dove le 
maschere di Carnevale andrebbero 
a nozze con storie e leggende.

Luna così lontana, così vicina… i 

Misteriosa Coppia di 
maschere carnascialesche
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miti astronomici non potevano pre-
scindere dal nostro satellite naturale, 
la Luna.

Il cambiamento di angolazione 
della Luna rispetto alla Terra e il Sole, 
tecnicamente conosciuto con il nome 
di fase, è ben noto. Comunemente, 
si assegna il termine Luna Nuova 
alla piccola falce sull’orizzonte occi-
dentale, uno o due giorni dopo la 
Luna Nuova astronomica (quando il 
satellite non è visibile perché alline-
ato con il Sole). 

In quei primi giorni Selene è ricca 
di auspici e segna il primo giorno 
del mese lunare nei calendari.

Va ricordato che, storicamente, i 
calendari più antichi erano proprio 
lunari, non solari, e le fasi della Luna 
non erano quindi solo il primo con-
teggio del tempo, oltre a quello del 
giorno e della la notte, ma erano 
anche fondamentali per i cacciatori, 
per i quali la luce della Luna Piena 
era utile come quella solare.

Nel passaggio alle società agri-
cole e stanziali le stagioni dell’anno 
solare divennero più importanti. 

Un punto di arrivo di questa fase 
preistorica si trova nel ruolo del Dio-
Luna egiziano Thoth, talvolta raffigu-
rato come un babbuino con la falce 

Pasqua ricorrenza religiosa, astronomica e molto 
amata dai bambini
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di Luna sul capo. Quando Ra, il Dio-
Sole, viaggiava nel mondo notturno 
veniva sostituito da Thoth nel mondo 
superiore. Thoth governava il calen-
dario e aveva il difficile compito di 
armonizzare un anno lunare, di 13 
mesi ciascuno di 29 giorni e mezzo 
circa, col ciclo di 365 giorni del 
Sole. Il problema fu risolto usando 
l’intercalazione, l’inserimento perio-
dico di un 13° mese lunare.

La Luna era principalmente vista 
come femmina (Thoth è un’ecce-
zione), e la sua influenza e quasi 
coincidenza con il ciclo mestruale 
(dal greco menses “Luna”) l’ha 
legata alla fertilità alla donna e alla 
nascita.

Un frequente motivo 
lunare è quello della 
Dea “Tripla”, come le 
tre Parche, o Moire, o 
maghe. 

La Luna aveva dunque 
triplice forma e mistero: 
la vergine Diana (Arte-
mide), con il suo arco 
da caccia, era la falce 
crescente; Selene la 
Luna Piena; la triste 
Ecate la Luna Nuova 
collegata al mistero 
della Luna “scura”. 

Il mito di Selene è 
legato in particolare ad 
Endimione il giovane e 
pastorello amato dalla 

dea mentre era nel sonno e che, da 
quel giorno, vive addormentato.

Questa storia evoca quindi il 
mistero del mondo notturno della 
Luna. Endimione era un giovane 
e bello, e, poiché lo desiderava, 
la Dea Luna scese dal cielo per 
recarsi alla radura in cui dormiva. 
Il giovane pastore non poté mai più 
vederla nella sua forma argentea, 
poiché Selene lo fece sprofondare 
nel sonno e da allora vive addor-
mentato, in trance per l’eternità; e la 
Luna scende ogni notte per unirsi a 
lui. Ecco quindi che fra le brume di 
un bosco il cerchio si chiude…
                                                                                  

Luigi Viazzo

Un’immagine di Diana-Minerva, dea 
della Caccia e dei boschi
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BREVI CENNI 
SULL’UNIVERSO, OVVERO 
TENTATIVO DI CAPIRE 
QUALChE COSA DALLE 
TEORIE DEI COSMOLOGI
di giorgio LongoniD icono che il 

nostro diretto 
progenitore, il cosiddetto HOMO 
SAPIENS SAPIENS, sia apparso 
circa duecentomila anni fa, ma è 
negli ultimi quattrocento anni che la 
nostra conoscenza del mondo è cre-
sciuta in modo straordinariamente 
accelerato.

Si pensi che ancora nel 1633, 
meno di quattro secoli fa, un pisano 
di nome Galileo veniva condannato 
perché sostenitore dell’idea che fosse 
la Terra a girare attorno al Sole, e 
non viceversa.

Galileo fu il primo a usare il can-
nocchiale per guardare un po’ più in 
profondità nel Sistema Solare; dopo 
di lui Newton costruì il telescopio a 
specchi; più recentemente, il radio-
telescopio e la possibilità di osser-
vazioni fuori dall’atmosfera terrestre 
hanno enormemente ampliato i dati 
osservativi.

Il nostro Universo è apparso allora 
immensamente più grande e popo-
lato di quanto si immaginasse.

Oggi sappiamo che vi sono 
almeno 100 miliardi di stelle nella 
sola Via Lattea (la nostra Galassia), 
e che le Galassie, a loro volta, sono 
più di 100 miliardi. Per quanto 
riguarda le dimensioni, basti pen-
sare che, per attraversare comple-
tamente la sola Via Lattea, la luce 
impiega circa centomila anni: da 
confondersi.

Chiedersi quando e come tutto 
ciò abbia avuto origine, è apparso 
a lungo un quesito improponibile, 
perché apparentemente al di fuori di 
ogni possibilità di indagine scienti-
fica.

I più, compreso inizialmente Ein-
stein, ritenevano l’Universo eterno e 
sostanzialmente statico.

Ma c’è una data in cui qualcosa 
cambia. Nel 1929 l’astronomo 
Edwin Hubble, studiando l’effetto 
Doppler relativo alla luce proveniente 
dalle galassie, scopre che esse sono 
tutte in allontanamento. 

Si comportano proprio come i punti 
di un palloncino che venga gonfiato: 
da qualsiasi punto si guardi, tutti gli 
altri sembrano allontanarsi, con velo-
cità tanto maggiore quanto più sono 
lontani.

Immaginiamo ora che l’Universo in 
espansione sia un film che si possa 
proiettare al contrario. Vedremmo 
allora le galassie avvicinarsi sempre 
più, fino a che tutto si ridurrebbe 
ad un punto. Quel momento segne-
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rebbe la nascita del nostro Universo, 
il cosiddetto Big Bang e i calcoli 
degli astronomi lo pongono a 13,7 
miliardi di anni fa.

Gli aspetti più controversi di 
questa ricostruzione riguardano pro-
prio l’inizio.

Intanto non è facile immaginare 
che qualcosa (e che qualcosa, viste 
le dimensioni!) sia scaturito dal nulla; 
inoltre alcuni “strani” risultati suggeri-
scono che la primissima fase abbia 
avuto uno sviluppo particolare.

Uno di questi risultati è la curvatura 
dello spazio. Se lo spazio seguisse 
le regole della geometria euclidea, 
quella, per intenderci, che si studia 
comunemente nei licei, esso si 
direbbe appunto euclideo, o piatto, 
o a curvatura zero. In tale spazio, 
due raggi di luce inizialmente paral-
leli, rimarrebbero sempre tali (pre-
scindendo dalla presenza di corpi 
interagenti con essi). Ma se i raggi 
tendessero ad incontrarsi (come 
avverrebbe se viaggiassero sulla 
superficie di una sfera lungo due 
meridiani), allora lo spazio si direbbe 
chiuso, o a curvatura positiva. Se si 
allontanassero lo spazio si direbbe 
aperto o a curvatura negativa.

Lo spazio euclideo sarebbe di gran 
lunga il meno probabile, perché è 
l’unico che richiede una densità di 
materia estremamente precisa.

Eppure, i dati disponibili sugge-
riscono che proprio questo sia lo 

spazio in cui viviamo.
Un altro risultato riguarda la cosid-

detta radiazione cosmica di fondo, 
cioè quella radiazione che si dif-
fuse (circa 380 mila anni dopo il 
Big Bang), quando le particelle del 
plasma iniziale si raggrupparono 
per formare gli atomi e il Cosmo 
divenne trasparente alla luce. 

L’analisi di questa luce (in realtà 
formata da microonde) ha rivelato 
una grande uniformità di temperature 
in tutte le parti del Cosmo di allora, 
anche fra regioni che, dalla loro for-
mazione, non potevano essere mai 
state in contatto. E anche questo è 

Nucleo galattico in 
primo piano
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sembrato abbastanza strano.
Le perplessità dovute a questi risul-

tati hanno potuto essere eliminate 
grazie all’ipotesi che, nei primis-
simi istanti di vita del Cosmo, si sia 
verificata la cosiddetta “inflazione”, 
consistente in un’espansione gigan-
tesca, tale, per esempio, da portare 
dimensioni confrontabili con  quelle 
di un atomo a superare quelle della 
intera Galassia in un tempo brevis-
simo, dell’ordine di una piccolissima 
frazione di secondo.

Vi è ancora qualcosa da dire 
sull’inizio. Oltre a radiazione e 
materia “ordinaria”, vi erano anche 
due “clandestini”, nel senso di pre-
senze di cui solo recentemente gli 
astronomi si sono resi conto, ma che 
si sono dimostrate fondamentali per 
comprendere l’evoluzione cosmica.

Si tratta delle cosiddette “materia 
oscura” ed “energia oscura” (nomi 
certamente apprezzati dagli amanti 
di film tipo “Guerre Stellari”).

La materia oscura è stata scoperta 
verso il 1930 da Fritz Zwicky, osser-
vando delle anomalie gravitazionali 
nel moto di alcune galassie. Si com-
porta come la materia ordinaria, ma 
non interagisce con la luce e non si 
sa di cosa sia composta.

L’energia oscura è stata invece 
introdotta per spiegare l’anomala 
velocità di espansione del Cosmo. 
Si è constatato, infatti, che, a par-
tire da circa 5 miliardi di anni fa, 

l’espansione, anziché rallentare, ha 
subito un processo di accelerazione. 
L’energia oscura è dunque una 
specie di energia “antigravitazio-
nale”, che ha un effetto  repulsivo fra 
le masse, anziché attrattivo, e che a 
un certo punto della vita del Cosmo 
ha cominciato a prevalere rispetto 
alla ben nota energia gravitazionale 
attrattiva.

A questo punto abbiamo un 
modello cosmico sufficientemente 
comprensibile. Trascurando per 
semplicità alcuni particolari, le cose 
sarebbero andate, più o meno, così: 
circa 13,7 miliardi di anni fa nasce 
l’Universo in cui viviamo (se ce ne 
siano altri non si sa ).

Subito dopo esso subisce l’in-
flazione, cioè un fantastico e rapi-
dissimo aumento di dimensioni, 
capace di “stirare” lo spazio e ren-
derlo piatto, nonché di giustificare 
la sua grande uniformità. Dopo un 
secondo si formano i primi nuclei, e 
dopo 380 mila anni i primi atomi 
(di idrogeno ed elio). Solo a questo 
punto la radiazione, prima “intrap-
polata” nel brodo di particelle ad 
altissima energia, è libera di diffon-
dersi nello spazio.

Gli atomi possono raggrupparsi a 
formare stelle, pianeti e galassie.

All’inizio l’espansione cosmica è 
rallentata dall’energia gravitazio-
nale, ma, dopo circa 9 miliardi di 
anni, comincia a prevalere l’energia 
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oscura, e l’espansione acce-
lera.

Secondo questo modello, 
il futuro del Cosmo è molto 
vuoto, dato che l’espansione 
allontanerà sempre più fra 
loro le galassie, che diver-
ranno mondi totalmente iso-
lati. 

Se a qualcuno questo sce-
nario non piace, si consoli. 

Esiste, infatti, anche un 
modello “ciclico”, ipotizzato 
ad esempio da Steinhardt 
e Turok, due astrofisici che 
lavorano uno a Princeton e 
l’altro a Cambridge.

In questo modello, che per il 
momento è minoritario, e che utilizza 
la recente teoria delle “ stringhe”, il 
Big Bang non è l’inizio di tutto, ma 
solo un passaggio. Il tempo, l’ener-
gia e le leggi della fisica esistevano 
già prima.

Anche in questa visione l’Universo 
si espande, ma senza ricorrere all’in-
flazione.

L’energia oscura, responsabile 
dell’espansione, ad un certo punto 
si indebolisce, per cui l’espan-
sione si arresta ed è seguita da 
una contrazione, fino ad arrivare 
al grande collasso o “Big Crunch”, 
a cui segue di nuovo una espan-
sione, in un processo ciclico senza 
fine.

E quanto durerebbe ciascun 

ciclo? Con grande audacia, qual-
cuno ha provato ad azzardare un 
numero: potrebbero essere mille 
miliardi di anni.

Cosa dire allora per concludere? 
Forse una frase che Shakespeare 
mette in bocca ad Amleto mentre 
si rivolge ad Orazio : “Vi sono più 
cose, fra la Terra e il Cielo, di quante 
ne sogni la tua filosofia”. 

Bibliografia

Brian Greene , La Trama del Cosmo, 
Einaudi 2004
Paul J. Steinhardt -Neil Turok, Uni-
verso Senza Fine, Il Saggiatore 20
10                                                                                  

giorgio Longoni

Il futuro scontro tra Via 
Lattea e Andromeda (M31)
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CIBO, STELLE,PIANTE & 
SOCIAL NETWORK
di Luigi Viazzo

Questo articolo 
è comparso per la prima 
volta sulla Rivista 
Como&Dintorni sul
numero di aprile 2015F oody, la 

mascotte di Expo 2015 ci introduce 
in un interessante viaggio fra stelle, 
mito, natura e… social network.

Il simpatico personaggio, dalle fat-
tezze e assonanze arcimboldesche, 
richiama, con il suo “look” a base di 
frutta e verdura, uno dei miti stellari 
più conosciuti con location il Giar-
dino delle Esperidi, dove la pianta 
dalle preziose mele d’oro era guar-
data a vista da Ladone il terribile 
Drago (Dragone) che verrà ucciso 
da Ercole in una delle sue dodici 
fatiche. Entrambi hanno il loro posto 
nel firmamento, sotto forma di costel-
lazioni. La prima è una circumpo-
lare, quindi visibile per tutto l’anno, 
la seconda è alta in cielo da prima-
vera ad autunno e quindi “veglierà” 
proprio sull’Esposizione universale. 

Questo mito greco si può ricollegare 
a quello ancor più noto di Adamo 
ed Eva nel Giardino dell’Eden, con 
sempre al centro la mela, ma anche 
al “pomo della discordia” con pro-
tagoniste Era, regina dell’Olimpo, 
Afrodite, dea della bellezza, e 
Atena, figlia di Zeus. Lanciata da 
Eris, dea della discordia, diede vita 
a una disputa sulla bellezza risolta 
da Paride che poi portò alla Guerra 
di Troia.

Nonostante questo bagaglio di 
storie, in cielo non brilla alcuna 

Foody, la mascotte 
arcimboldesca 
dell’Esposizione 
Universale targata 2015
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costellazione dedicata a ciò che 
produce i frutti, ovvero gli alberi. 

In epoca moderna (1678) era 
stata introdotta la costellazione de La 
Quercia di Carlo (Robur Carolinum) 
a opera di Edmond Halley “papà” 
della cometa più famosa della storia 
e che porta il suo nome. Rappre-
sentava l’albero sotto il quale si era 
nascosto re Carlo, dopo la sconfitta 
da parte delle armate repubblicane 
di Oliver Cromwell nella battaglia di 
Worcester.

Riportata nel 1801, con il nome 
di Robur Caroli II, da Johann Bode, 
cadde presto in desuetudine. Un 
vero peccato, questa assenza in 
cielo degli alberi, “creature” tenute 
da sempre in grande considera-
zione, basti ricordare i miti e le cre-
denze religiosi nell’area tedesca e 
nei paesi scandinavi.

Recenti studi, inoltre, hanno messo 
in luce dei risultati che fanno di questi 
rappresentanti del mondo vegetale 
dei soggetti davvero 2.0.

Anche alberi e radici infatti chat-
tano fra loro come se fossero su 
Facebook o Google +.

Secondo questi studi, esplorano il 
suolo come una colonia di formiche 
e ascoltano le vibrazioni come un 
serpente ma sono appunto… piante 
e radici.

Fino a oggi erano state sottovalu-
tate perché considerate esseri passivi 
e inferiori, ma la realtà è ben diversa.

Premesso che il 99% di tutto ciò 
che è vivo sulla Terra appartiene 
al regno vegetale, va sottolineato 
che una pianta di grano ha 20-30 
milioni di apici radicali e ciascuno si 
muove abbastanza autonomamente 
nell’esplorazione del terreno anche 
se non in modo casuale o caotico.

C’è infatti comunicazione tra le 
radici che mostra delle proprietà tipi-
che dei comportamenti di sciame… 
di un social network.

Gli alberi seguono quindi delle 
regole e comunicano come se fos-
sero su Twitter?

Alberi e radici: Social 
network in green?
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medesime.
Questa capacità sensitiva serve 

per avere informazioni sull’ambiente. 
La presenza di acqua od ostacoli 
varia la propagazione dei suoni e 
questo cambia anche se ci sono 
delle fonti sonore vicine come altre 
radici.

E poi suonano?
Le radici degli alberi emettono 

una serie di suoni che, se amplificati 
e trasformati in frequenze udibili al 
nostro udito sembrano un susseguirsi 
di click.

Dovrebbero essere una fonte di 
informazione anche per il compor-
tamento di sciame: le radici potreb-
bero coordinare i loro movimenti 
anche grazie ai suoni in perfetta 
salsa Facebook.

                                                                                  
Luigi Viazzo

Ecco un case history che lo con-
ferma.

Quando due radici di una stessa 
specie si incontrano, invece di 
sovrapporsi si allineano e allinean-
dosi, mantengono una distanza di 
pochi millimetri.

Bastano queste due regole per 
creare un andamento coordinato o 
comandato da un cervello centrale, 
o da una comunicazione modello 
social network.

E l’acustica? Le piante possono 
sentire? Anche gli alberi hanno i loro 
Mp3?

Esistono delle frequenze, in un 
intervallo basso fra i 100 e i 400 
Herz che attraggono le radici degli 
alberi e favoriscono la loro crescita. 
Allo stesso modo ci sono suoni di fre-
quenza più alta, verso i 2 mila Herz, 
che non sono gradite alle radici 

Connessioni umane come i contatti fra le piante?
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Agenda: le iniziative dei prossimi mesi   

Sabato 18 aprile
aSSemblea Sociale
Viene indetta presso la Sala Civica, Via Don Felice ballabio, c/o biblioteca 
- albavilla, in prima convocazione(16.30), seconda (17.00) con seguente ordine 
del giorno:
1)Lettura e approvazione verbale dell’assemblea precedente
2)Relazione attività svolte nel 2014
3)Approvazione del bilancio consuntivo 2014
4)Consegna tessere Oro e Argento
5)Varie ed eventuali
Al termine dell’Assemblea si terrà la tradizionale cena sociale. 
Chi fosse interessato a partecipare è pregato di prenotarsi entro il giorno 
17/04/2014.

VeNerDì 24 aprile 
oSSerVaZioNe pUbblica
Serata dal titolo “le meraviglie del cielo di Primavera”, presso il 
prato/posteggio località “la Salute” con inizio dalle ore 21,00.

GioVeDì 2 lUGlio 
oSSerVaZioNe iN piaZZa @ albaVilla
Serata dal titolo “ le meraviglie del cielo d’estate (parte I)”, 
organizzata nell’ambito della manifestazione “Luglio Albavillese”,  
presso la Piazza della Chiesa con inizio dalle ore 21,30.

GioVeDì 23 lUGlio 
oSSerVaZioNe iN piaZZa@ albaVilla
Serata dal titolo “le meraviglie del cielo d’estate (parte II)”, 
organizzata nell’ambito della manifestazione “Luglio Albavillese”,  
presso la Piazza della Chiesa con inizio dalle ore 21,30.

Da venerdì 31 luglio a venerdì 4 settembre 2015 (compresi), la sede 
rimarrà chiusa. riaprirà regolarmente venerdì 11 settembre 2015.



SABATO 6 GIUGNO
Prima serata della stagione 2015, dedicata all’osservazione di 
Giove, Venere e Saturno. Da non perdere gli oggetti del cielo 
primaverile.

SABATO 4 LUGLIO
Seconda serata della stagione 2015, dedicata all’osservazione di 
Luna e Saturno. A seguire le meraviglie del cielo estivo: nebu-
lose, ammassi aperti e globulari.

SABATO 18 LUGLIO
Serata speciale dedicata agli oggetti del profondo cielo (nebu-
lose, ammassi e galassie) in ricordo della  socia Rosanna Conti-Evolvi.

SABATO 1 AGOSTO
Quarta serata della stagione 2015, dedicata all’osservazione di 
Luna e Saturno. A seguire le meraviglie del cielo estivo: nebu-
lose, ammassi aperti e globulari.

DOMENICA 2 AGOSTO*
Apertura  straordinaria, in occasione della tradizionale festa 
degli Alpini, sezione Lenno. Sarà possibile osservare il Sole e 
visitare la struttura.

SABATO 19 SETTEMBRE
Quinta serata della stagione 2015, dedicata all’osservazione 
degli oggetti del Profondo cielo (nebulose, ammassi aperti e 
globulari) dell’estate e dell’autunno.

SABATO 3 OTTOBRE
Sesta e ultima 
serata della sta-
gione 2015, dedicata 
all’osservazione 
degli oggetti del 
Profondo cielo 
(nebulose, ammassi e 
galassie) di autunno 
e inverno.

Tutte le serate 
avranno inizio alle 
ore 21,00.
* Orario di osserva-
zione 10,00-12,00
In caso di maltempo 
le stesse verranno 
annullate.
Si raccomanda di por-
tare con sé abbiglia-
mento adeguato causa 
escursione termica 
notturna.

GALBIGA STAGIONE 2015




